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ECONOMIA&LAVORO 

Relazioni 
industriali: 
un passo 
avanti 
•H'NOM*. Cpnllnduslna e 
Qjil. CUI e UH, hanno raggiun
ta lun'lntes* dehnilrva* su due 
punii del confronto sulle rela
zioni'Industriali: prevenzione 
exoncilliulone dei conimi! di 
Uvbro; migliore organizzazio
ni'del rapporti Ira le parti ai 
etani limili del confronto. 
Katla fuori dall'Intesa la male-
ri« riguardante le piccole im
preso. Al termine dell'Incontro 
-i'ha precisato il vicepresiden
te della Conlinduslmi Cirio 
«trucco - -non e stato firma
lo alcun lesto polche si tratta 
di un negoziato complessivo 
che riguarda lutti gli aspetti 
dalie'relazioni industriali. An-
CtW'te non c'e stala formaliz
zazione dell'intesa, c'è co
munque un accordo definitivo 
Ali due punti per I quali non 
c'è più niente da cambiare, È 
altnjKcatiwi - ha sottolineato 
I) vicepresidente della Confili-
duslrta - che si sia concordalo 
un lesto comune su aspetti sui 
qtuHi nel nostro sistema di re
lation! industriali non era sta
ta luto assolutamente nulla o 
qu*ìta, 

Giudizio positivo anche da 
Mite sindacale, per Fausto 
Bertinotti, segretario confede
rale della Cgll, -la convergen
ti» * Importante anche se il 
negoziato deve essere misura
lo, sul tuo sviluppo Per questo 
-uri* proseguito - non può 
parlarti di un vero accordo es
tendaci, incora una carenza 
«4*1 vistò»* come quelal rela
tiva «Ile Imprese minori». 

L'Intesa, raggiunta Ira le or
ganizzazioni sindacali e la 
confederazione degli impren
ditori. privali prevede, Ira l'al
tro.'L'Istituzione, a livello con
federale. di una conferenza 
allunale Milk) stalo dell'Indù-

e, dell'occupazione e del 
ma delle relazioni indù-

urlali, nell'ambito della quale 
tu parti potranno effettuare va-
lutuioni e proposte autono
me o convergenti. La conte-
réni* annuale dovrebbe servi
te - ti legge nel documento 
conclusivo - ia richiamare 
un* maggiore attenzione sui 
problemi del lavoro e dell'In
dustria italiana nel contesto 
Mltmazionale e nella pro
spettiva del mercato unico del 
rWk Le due parti, Inoltre, ri
tengono opportuno svolgere 
incóntri su temi di rilevante 
Importanza quali il Mezzogior
no, iamMente. la formazione 
professionale e le infrastruttu
re' •anche al fine di ricercare 
punti di convergenza per la 
prospettazione di valutazioni 
e proposte da sottoporre ai 
pubblici poteri» A livello de
centralo. Confindustrla e sin
dacali ti tono impegnati ad 
esaminare congiuntamente i 
seguenti lem); mercato del la
voro e formazione professio
ni*»., andamento occupazio
nali dell'area, andamento del
ta contrattazione nell'area, ini
ziativa di promozione e svi
luppo dèi sistema industriale 
e locale, questioni ambientali, 
per le aree Interessate saran
no altresì esaminate Iniziative 
o programmi di Industrializza
zione e di sviluppo del Mezzo-

«La riforma va tutta rifatta * 

Il ministro del Lavoro 
si dissocia seccamente 
dalle scelte del pentapartito 

Fs. Formica 

La Fiat ora appoggia Schimberni 

Toma a Risen t i r e 
il peso idegM interessi 
sul futuro delle aree 

De Mita 
Fs senza vincitori, né vinti. Chi ci perde è il servizio 
in quanto tale che appare sempre più destinato ad 
essere commissariato ancora per mesi. Governo in 
crisi, Schimberni in stallo. Il ministro Formica scrive 
a De Mita: la riforma va totalmente riscritta. Ma non 
si tratta di una difesa di Schimberni. La Fiat, «atten
ta» al patrimonio immobiliare dell'ente, ora tenta di 
sponsorizzare Schimberni presso la De. 

PAOLA SACCHI 

• I ROMA II gran duello tra 
un commissario «buono* ed 
un ministro cattivo* tramonta 
in una marea di luoghi comu
ni, di titoli più o meno ad ef
fetto, di strascichi di discussio
ne su chi ha vinto (la stampa 
in mano all'imprenditoria non 
ha dubbi: ha vinto Schimber
ni) e su chi ha perso (è il mi
nistro democristiano Sanluz: 
dicono ora ringalluzziti molti 
socialisti, soprattutto quelli vi
cini al vicepresidente del Con
siglio De Micheli! che più dì 

altri ha condizionato la stesu
ra di quel testo di riforma del
le Fs, tanto contestato da 
Schimberni). 

A far saltare la «tregua ferro
viaria» ora viene un'autorevole 
e tagliente voce dal governo. 
È Rino Formica, ministro so
cialista del Lavoro, a fare a 
pezzi quell'ambiguo disegno 
di legge confezionato per te
nere insieme tutto e lì contra
rio di tutto (un cedimento a 
De Michelis: i privati potreb

bero anche avere la maggio" 
rarua in società miste con le 
Fs; un rilancio'della De: più 
poteri sulle Fs al ministero dei 
Trasporti che lo Scudo crocia
to non intènde mollare nep
pure per sogno, ma anche su-
perpoteri al presidente). 

Formica - secondo quanto 
risulta all'Unità - avrebbe pre
so carta e penna per •boccia
re», in una lettera inviata a De 
Mita, (a riforma ferroviaria., E 
avanza la sua ricetta: le Fs de
vono restare ili mano élla ge
stione pubblica, ma distinte in 
due società, una che sì occu
pa del servizio, l'altra della co
struzione del «materiale». So
nò un «mostro»; troppo grande 
per restare unite: i privati po
trebbero avere un loro ruolo, 
magari cedendo in leasing 
«tratte* da loro costruite alle Fs 
che però continueranno ad 
essere gestore unico delle ro-
tufo. .' 

Allora formica da ragione a 
Schimberni? Innanzitutto oc* 

corre vedere se questo suo 
progetto coincide con i pro
pòsiti del commissario che, 
tra l'altro, rischia di restare «in 
proroga* ancora per otto me
si. Ovvero il tempo necessario 
per modificare < il testo e farlo 
approvare dai Parlamento. 
Piacerà a Schimberni restare 
in questa situazione di stallo? 
E, ammesso che passi il pro
getto Formica, accetterà mai 
Schimberni di essere presi
dente di una delle due società 
nelle quali potrebbero essere 
scorporate le Fs? Il ministro 
del Lavoro, tra l'altro, difende 
quell'alta velocità tanto invisa 
a Schimberni. Ormài è arcino
to che l'ex manager di Foro 
Bonaparte è uomo più vicino 
ai socialisti che ai democri
stiani. Ma gli attriti tra lui e gli 
uomini di yia del Corso In 
quéste ore sarebbero più d'u
no. Innanzitutto quello con il 
suo grande sponsor De Mi
chelis pronto a far entrare in 
ferrovia i privati con ampi fo

raggiamenti finanziari dello 
Stato. Una ipotesi alla quale 
Schimberni; còme si sa, si è 
oppòsto ferocemente. E allora 
chi potrebbe essere ora l'uo
mo del commissario nel Psi? 
Certamente non Craxi tutto in
tento a tirar fuori nel momen
to opportuno la carta della 
crisi, magari utilizzando an
che i trasporti. 

Ma Schimberni ora avrebbe 
un alleato (magari non richie
sto) assolutamente impreve
dibile. Nientemeno che la 
Fiat, il suo gran nemico di 
sempre. Piovono sui giornali 
di Agnelli i commenti a favore 
dei manager di Stato (Schim
berni messo accanto a Verri, 
cosi lontani e diversi) •soffo
cati» dal potere'politico, una 
volta vinti, un'altra vincitori. 
La Fiat da tempo avrebbe 
messo gli occhi sui gioielli dì 
famiglia Fs. quel grande patri
monio di aree urbane ed ex
traurbane il cui valore am
monta a circa 500.000 milìar-

" • " — — • • Presidente senza poteri, accordo Dc-Psi? 

Italia, Verri aspetta Prodi 
la compagnia è nel marasi 

L'Ir! né conferma né smentisce le indiscrezioni sul
la decisione di Prodi di affidare a Verri i poteri di 
cui ancora non gode. Ma il presidente dell'In sem
bra intenzionato a fare sul serio: il presidente del
l' Alitalia a maggio sarà riconfermato e «rinforzato» 
anche con la presenza di un unico amministratore 
delegato vicino a Prodi. Ma sull'operazione grava 
l'incognita Forlani. Cauti per ora i socialisti. 

M ROMA. Dopo le indiscre
zioni sulle novità al vertice Ali
talia, ieri il silenzio. Sulla stre
nua difesa di Verri da parte 
del suo «padrone» Prodi, presi
dente dell'Ir) maggior azióni' 
sta della compagnia.di bari' 
diera, non è ancora bagarre-
Zitti i democristiani (che ne 
pensano Forlani e compa
gni7); cauti i socialisti. Massi
mo Pini, membro del comita
to di presidenza Iti, si e limita
to a dire che nel corso dell'ul
tima nunione dei vertici Ir! 
•non si è assolutaménte parla
to dell'Alitalia.. E Biagio Mar
zo, presidente della commis
sione bicamerale delle Parte
cipazioni statali, ha un po' de
bolmente obiettato che «biso
gna evitare di mettere il carro 
davanti ai buoi». Il carro» sa
rebbe la volontà ormai sem

bra assai (erma di Prodi di 
«rinforzare» il presidente Verri 
concedendogli quei poteri 
che ancora non ha e affian
candogli un suo uomo (Gio
vanni Blsignanf direttore deil'I-
r) per l'estero) in qualità di 
amministratore delegato uni
co. Verrebbero cosi fatti fuori 
d'un colpo gli attuali ammini
stratori delegati, Maurizio Ma-
spes e Luciano Sartoretti, ex 
colonnelli di Nordio. I sociali
sti potrebbero avere un con
tentino con l'elezione all'inca
rico di direttore generale di 
Ferruccio Pavolìni, tecnico ul-
trasperìmentato di estrazione 
de ma benvoluto anche da 
ambienti socialisti. Basterà al 
Psi? Il sospetto è che la sicu
rezza con la quale si sta muo
vendo Prodi possa anche deri
vare da una sorta d'accordo 

raggiunto con i socialisti. Que
sti ultimi magan, nella sparti
zione delle nomine pubbli
che, potrebbero aver ottenuto 
la garanzia di poter piazzare 
un loro uòmo in qualche altro 
posto chiave. Magari la Stet, il 
cui amministratore delegato 
Franco Graziosi si dice che di 
questi terhpì stia dormendo 
sonni poco tranquilli. Ma non 
c'è dubbio che i propositi di 
Prodi ora dovranno fare i con
ti con il neosegretario della 
De, Forlani, al quale oltre al
l'amministratore delegato del
l'Alitalia, Maurizio Maspes, è 
legato anche l'amministratore 
della Stet Graziosi. Il presiden
te dell'Ili appare intenzionato 
a marciare sulla su,, strada. 
Ma, la sensazione che si ha è 
che i giochi, in vista del 10 
maggio quando dovranno es
sere rinnovati i vertici dell'Ali
talia, siano ancora molto 
aperti. 

Quel che è certo è che la si
tuazione della compagnia di 
bandiera è ormai insostenibi
le. Calano gli utili, aumentano 
gli scioperi ed i malumori dei 
passeggeri. Una vera débàcle 
che starà facendo sfregare le 
mani all'ex presidente Nordio, 

destituito proprio un anno fa 
da Prodi in roventi giornate di 
scioperi e aeroporti assediati 
da passeggeri infunati. Le 
stesse scene di ora. Il ministro 
Santuz in questi giorni ha 
scritto una lettera a Prodi 
chiedendogli, oltre che dì «rin
forzare» Verri, di sollecitare 
una rapida conclusione delle 
vertenze dei piloti e degli assi
stenti di volo il cui contratto è 
scaduto da 19 e 18 mesi. La 
trattativa per gli assistenti di 
volo è andata avanti anche ie
ri fino a notte, È una non-stop 
nella quale si cerca affannosa
mente un accordo. Alla tratta
tiva si è presentato anche il 
presidente Verri. Finora l'Ali-
talia al tavolo negoziale è sta
ta quasi esclusivamente rapr 
presentata dagli uomini dell'e
ra Nordio. Più volte il Pei e la 
Cgil hanno sostenuto la ne
cessità, che a Carlo Verri sia 
data la possibilità di esercitare 
quelle deleghe che ancora 
non ha. E ieri il senatore co
munista Libertini è tornato a 
chiedere che a Verri siano da
ti pieni poteri dandogli atto «di 
aver fatto finora un'analisi cre
dibile dell'Alìtalia, presentan
do un programma adeguato», 

Carlo verri 

ma ricordando anche che il 
governo non ha ancora un 
programma credibile per il 
trasporto aereo le cui carenze 
infrastnitturali e relative alla 
gestione dello «spazio» celeste 
sono arcinole. Che la politica 
aerea vada rivista ne e ennesi
ma dimostrazione il fatto che 
la professione del pilota è in 
crisi. A fronte della necessità 
per l'Alitalia di avere circa 150 
piloti in più all'anno, su 
20.000 persone che ogni anno 
fanno domanda solo 9000 si 
presentano alla selezione fi
nale e di loro pochissimi rie
scono a superarla. E già circo
la voce che molti piloti da an
ni in Alitalia starebbero mi
nacciando di bussare la porta 
di compagnie estere che pa
gano di più. QPSa. 

di. Più volte si è parlato di una 
volontà di Schimberni di "Uti
lizzare» questa gran miniera 
per «salvare» le Fs. Ambienti 
Fiat starebbero premendo sul
la De; difendete il commissa
rio. Ma, ritalstat, altro [jran 
pretendente del patrimonio Fs 
e da sempre di casa a piazza 
del Gesù, si infuria. Dunque, 
Fs punto e a capo. E Schim
berni per De e Psi resta com
missario in proroga. Quel che 
è certo è che la politica com
plessiva del governo sui tra
sporti fa ormai acqua da tutte 
le parti. Lucio De Carlini, se
gretario confederale della 
Cgil, ieri ha lanciato un pesan
te monito: per ferrovie, aerei e 
porti manca un centro deci
sionale. «La Cgil - afferma -
chiede uno "stop" e una verìfi
ca: se la Presidenza del Consi
glio risponde subito e indica -
d'intesa con il sindacato -
percorsi conclùsivi, migliorerà 
il contenzioso sindacale in 
ogni settore». 

Cispel 

Governo 
miope sui 
trasporti 
• • RÓMA. «Il governo sui tra
sporti ha una politica miope». 
li giudizio sferzante e del pre
sidente della Cispel, la confe
derazione che raggruppa tutte 
le aziende locali che erogano 
servizi pubblici alla cittadinan
za, il socialista Renzo Santini. 
Il capo della Cispel sintetizza 
con questa frase le preoccu
pazioni di tutti i manager del
le aziende, municipalizzate 
riuniti a Roma, in un'aula di 
Montecitorio, per là loro as
semblea annuale. Il riferimen
to evidente è alla legge colle
gata alla Finanziaria che taglia 
400 miliardi al fondo trasporti 
e altrettanti miliardi alle spese 
d'investimento. «È una politica 
miope», spiega Santini, perché 
si crede di risparmiare oggi 
dei soldi che si dovranno co
munque spendere, con gli in
teressi, nei prossimi anni, per 
riparare i prevedibili, gravissi
mi danni all'ambiente. 

Nel prefigurare questo sce
nario, in effetti, non c'è nessu
na forzatura. Il colpo di scure 
assestato ai trasferimenti stata
ti destinati alle aziende dì tra
sporto urbano, avranno come 
conseguenza da una parte la 
riduzione delle linee di tram e 
bus; e dall'altra il rincaro verti
ginoso delle tariffe dei bigliet-

Confindustria, concorrenza che fastidio 
•a) La discesa in campo di uno dei più au
torevoli esponenti confindustriali testimonia 
di come comincino a mordere le iniziative 
delllnpsche si è scrollato di dosso la vieta 
immagine di carrozzone, che persegue oggi 
un uso piO produttivo delle sue risorse finan
ziarie e della gestione di tesoreria, accettan
do ta stessa sfida che le assicurazioni private 
un tempo gli lanciavano a competere con 
esse. 

Cipolletta si richiama alle vicende della 
legge In itinere sulla separatezza tra imprese 
non finanziarie e banche (la lingua batte 
dove il dente duole) e contesta la validità 
del «polo», asserendo che anche per l'Inps la 
presunta commistione con Bnl sarebbe fat
tore di rischio e di instabilità. Perché poi il 
ragionamento non sia esteso all'Ina è facile 
capire, considerato che l'altro dente che do
vrebbe tolse dolere è l'operazione di demi
stificazione che l'Inps è andato compiendo 
nei confronti delle sorti magnifiche e pro
gressive della sola previdenza privata. 

Ma l'Inps non ha mai pensato di fare della 
Bnl una banca <captive> (sarebbe inconce-

Sìbile) come quegli industriali che vorreb-
aro acquisire II controllo delle banche per 

vulnerarne ta neutralità allocativa, il disegno 
che sta Invece alla base del polo pubblico -
oggi dopo che II governo, colpevolmente 

Le imprese pubbliche di settori affini e 
potenzialmente complementari vivano 
come monadi. Lo Stato non si curi delle 
possibili sinergie tra di loro: ne sarà 
agevolata la demonizzazione del «pub
blico», si creeranno i presupposti per 
l'agognato processo di ampia privatiz
zazione, con la messa all'incanto dei 

principali enti pubblici economici, co
me vuole anche una proposta de. Que
sta appare la filosofia di fondo di un 
editoriale con il quale il vice direttore 
generale della Confindustria, Innocen
zo Cipolletta, attacca su «24 Ore» di ieri 
il progetto di costituzione del polo pub
blico Bnl-lna-Inps. 

A M I L O 0 1 MATTIA 

sprovvisto di un programma per le banche 
del Tesoro, ha lasciato cadere l'ipotesi di 
più ampie sinergie tra Bnl, Gediop, Ina e 
Inps - è quello della messa in comune delle 
proprie convergenti attività per realizzare 
una strategia coordinata nel comparto finan
ziario e nei prodotti della innovazione, oltre 
che nello sfruttamento dell'automazione 
delle dipendenze e apparecchiature banca
rie. 

Doveroso sarebbe chiedere regole per il 
funzionamento dei gruppi polifunzionali e 
una compiuta definizione delle possibilità 
ordinamentali e operative delllnps; altro è 
sollevare una questione di separatezza che, 
per come è politicamente posta, sarebbe ri
solvibile solo con l'uscita delllnps dalla Bnl. 

Se non di questo si tratta, allora bisogna dire 
chiaramente a quale futuro si pensa per la 
prima banca italiana. Non è problema di 
statalismo. La ripatrimonializzazione di Bnl 
può avvenire anche con apporti privati. Ma 
la banca deve, o no, rimanere pubblica? E 
dove sta scritto che - come Cipolletta dice -
ci sarà con la partecipazione Inps solo un 
travaso di risorse dallo Stato alla Bnl? E i ri
tomi? O si deve pregiudizialmente affermare 
che l'operazione non ne darà? È o non è 
una sinergia in cui 1 +1 +1 può fare più di 
3? Ma allora sbagliano anche in Francia e in 
Germania dove s'intensifica il perseguimen
to di sinergie bancarìe-finanziarie-assicurati-
ve? E in Italia dove i privati vogliono fare al
trettanto? E non è travaso già quello odierno 

quando Bnl deve attendere una legge per 
vedersi ricapitalizzata dal suo azionista Te
soro? O è commistione anche questa? Né è 
chiaro perché non potrebbe mantenere 
un'asserita specializzazione nel campo delle 
tesorerie. 

Su queste la grande impresa ha creato il 
tasso Fiat e le operazioni di denaro caldo 
non certo rimettendoci. Il problema è di co
me Integrare le diverse forme di operatività. 
Negli ultimi giorni anche l'Ina ha chiesto ga
ranzie pregiudiziali per aderire al polo. Il rì
schio é che segua una contestazione Indu-
strial-assicurativa dopo di che, anziché ri
qualificarsi e potenziarsi, le imprese interes
sate si ingabberebbero in conflittualità sen
za costrutto. Spetta al ministro del Tesoro fa
re chiarezza. E al governo non recitare il 
ruolo di arbitro passivo. Se è giusto che 
l'Inps non si tramuti di colpo in banchiere, 
sarebbe autolesionistico che lo Stato rinun
ciasse a muoversi per un'iniziativa in cui 
l'Inps mette Interventi nel polo - da perime-
trare - al servizio delle sue funzioni fonda
mentali. Le norme sui conflitti di interesse 
nei finanziaménti, le distinzioni di responsa
bilità dei management, insomma le nuove 
regole darebbero quelle garanzie che, per la 
parte condivisibile degli argomenti di Cipol
letta, è giusto chiedere e dare. 

Toyota 
aspira 
a produrre 
in Francia? 

1 a qudlo già sicuro 
,cte*p*md*TS3 
i ritmo * NtjMiw di 

Secondo notizie provenienti dtiU' 
do e foto parzialmente confeimate dall' 
in vista dell'integrazione dei mercati europei, ai 
•ebbe a programmare un* presenta produtawi 
Francia. Lo stabilimento, che dovrebbe tramar* veicoli 
commerciali, andrebbe ad aggiungerti a qu 
in terra inglese, gii localizzalo a Derby, die • 
produrrà le Corona 1800 ce con un ritmi 
200.000 all'anno. Gii dal gennaio acono I* Toyot» e pre
sente in Germini* con un* produzione di furgoni scoperti 
in collaborazione con Volkswagen. 

Camillo Ferrari, presidi* 
uscente dell'Acri, rettoria. 
zione delle citar di rispar
mio Italiane, ritiene «nella 
logica dette cote che la C» 
riplo, maggior cataa «aliarla 
(presieduta dal tuo corno»-

_ ^ ^ _ ^ ^ _ _ _ _ gno di partilo, il democrl-
•mm^^^^^^mmt^ J t i l n 0 ^fogg MaZZOtt* 
ndr), debba avere questa presidenza». Ferrari ha Invece ne
gato la possibilità di una sua ricandidatura. 

I ministri «glicoli dei dodici 
hanno ripreso in Lussem
burgo la discussione per 
cercare un accordo sui 
prezzi agricoli per I* cam
pagna «9-'90. I nodi da 
telagliele tono, secondo H 
ministro italiano Marinino. 

Ferrari 
vede Mazzetta 
sul trono 
Acri 

Agricoltura: 
riprende 
la maratona 
dei presi 

francesi, gli « . 
> M*c 
nuli» 

aarlmonetario per 
Germania e Grecia, le quote del latte per llrancesl, gii aiuti 
allo zucchero per l'Italia. Il commutarlo eu 
Sharry ha proposto un* loro riduzione al 60%, 
non ha accettato. 

Giuseppe de Rita, attuale 
presidente del Censii, osser
vatorio socioeconomlqo di 
notevole, n w t ì * u M S S ora nominato dal Constano 
dei ministri nuovo presiden
te del Cnei, il Consilio n»-
zionale deirecooomla « del 

•—r—, =— lavoro. De Rita.succede tu* 
l'incarico a Bruno Storti, che era arrivato al Cnel dalia se
greteria generale della Clsl, 

De Rita 
nuovo 
presidente 
del Cnel 

Ancora perdite 
nell'88per 
la Statina 

l'anno prima, « il riluttato 
negativo della Stand» per 
l'8S. La prima gestione tar
gata Ftmnvest chiude oca 
un nsul sto negativo dovuto 

' sostanzialmente a una Ione 

ti e alla rinuncia * ricavare utili dalle consociale. Invece le 
vendite di merci negli ultimi mesi, grazie alla pubblicil* del
le reu di Bertusconi, sono salite defi0%. 

Dopo te risultante del re
cente congresso II consiglio 
nazionale della Cna, Conte-
derazione nazionale dell'ar
tigianato ha eletto ierl'Ser-
glo Bozzi, comunista, tegnt-
tario generale In tosoìuilo-

1 né dì Mauro Tognonl noml-
^^m^^~^^mmm^^^m> nato al Ciwl. Votato anche il 
nuovo presidente, il socialista Bruno lisi. La nuova segrete
ria e di nove membri. 

L'unione 
petrolifera 
protesta 
peri presi 

Sergio B O B ! 
eletto 
segretario 
generale Cna 

I petrolieri italiani si lamen
tano perché il meccaniuno 
governativo di controllo del 
prezzi recepisce in ritardo 
gli aumenti. Chiedono 
quanto prima ia liberalizza
zione, e intanto sollecitano 

_ _ « _ _ _ ^ _ _ _ _ . un'applicazione regolare 
^ ^ ^ ^ ^ - del metodo attuale (che I» 

scattare gli aumenti sulla base delle mèdie europee) non 
soltanto, come accade ora, quando la benzina caia. 

Nessuna 
fusione 
fra CRIC 
e Iter 

Per uno spiacevole equivo
co ieri sulla pagina •Spazio 
Impresa», all'interno dell'ar
ticolo «Nel segno della ri
strutturazione., e compart» 
una frase relativa a due 
grandi cooperative. Cmc e 

m^^,^^m^mmm^m—, iter, assolutamente prty» di 
fondamento. Nella rrase si 

ventilava I ipotesi di una fusione tra le due cooperative, «ba 
frase, precisano sia Cmc che Iter, non ha alcuna relazione 
con ciò che è stato detto sulla situazione ravennate delle 
coop industriali. L'articolo, fatta eccezione per la frate, era 
completo e corretto». Ci scusiamo dello spiacevole «non 
con gli interessati. 

• rUNCOfUUUO 

Al lettori. Nell'edizione di ieri sotto il titolo sull'aumento 
dei tassi in Germania, per un errore di impaginazione é 
comparsa una corrispondenza da Parigi sull'industria auto
mobilistica. Ce ne scusiamo con 1 lettori. 

Sabato 29 aprile 1989, ore 15 
nella sala A.P.T. di Rìminl 

ASSEMBLEA 
DI BILANCIO 

della Coop soci d e T Unità 
Programma: 
Relazione di bilancio, a nome del Consiglio di ammi
nistrazione, del presidente san. Paolo Volponi 
Presentazione dal Piano-programma 1989-91. rela
tore il vice presidente sen. Alessandro Carri 
Presentazione del regolamento sociale, relatore il 
direttore dott, Sandro Bottazzi 

Dibattito a approvazione di bilanci, 
programma e regolamento 

Elezione cariche sociali. 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di Itrtweiae 

l l l f lìr l'Unità 
Sabato 
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